
7 

itti far lamentavi 23138 L'amerò, dei Deputati 
LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 0 GIUGNO . 1 9 0 8 

individual i , sia anche quello relat ivo alle 
promozioni per inerito di classe, r ispondono 
p ienamente ai nostri criteri, a quei criteri 
che hanno ispirato il nostro emendamen to . 
Quindi noi non abb iamo che da augurarc i 
che le parole del pres idente del Consiglio 
si t r aducano in effet t iva real tà nella pra t ica . 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
a l t re osservazioni, met to a par t i to l 'ar t icolo 
sesto. 

(È approvato). 
Art . 7. 

Le promozioni ai gradi di primo segre-
tar io o di ragioniere, o ai gradi corrispon-
dent i , sono conferi t i median te esame d' ido-
neità, o anche median te esame di concorso 
per meri to distinto, nelle proporzioni e colle 
norme s tabi l i te dagli o rd inament i delle sin-
gole amminis t raz ioni , salvo quan to dispone 
per il personale della categoria d 'ordine la 
legge 30 giugno 1907, n. 384, e salvo il dir i t to 
alla promozione per coloro che hanno già 
supe ra to il re lat ivo esame, e per coloro che, 
alla d a t a della presentazione di questa leg-
ge, abbiano già acquisi to il d i r i t to alla pro-
mozione stessa, in base alle disposizioni vi-
gent i . 

Sono ammessi al l 'esame di concorso gli 
impiegat i i quali, alla d a t a del decreto che 
indice l 'esame, abbiano compiuto almeno 
o t to anni di effet t ivo servizio nella stessa 
amminis t razione; e al l 'esame di idonei tà gli 
impiegat i i quali, alla da ta del decreto che 
indice l 'esame abbiano compiuto a lmeno 
dieci anni di servizio effet t ivo nella stessa 
amminis t raz ione; t enu to calcolo in ambedue 
i casi anche del periodo del l ' a lunnato ove 
esista. 

Questi t e rmini sono r idot t i di due anni 
per gli impiegat i fornit i di laurea. 

vincitori dei posti messi a concorso 
per merito dis t into h a n n o la precedenza 
sui vincitori dell 'esame di idonei tà e sono 
graduat i f r a loro secondo l 'ordine dei pun t i 
o t t enu t i ; a pa r i t à di punt i , secondo l 'an-
z iani tà . 

La g radua tor ia degl ' impiegati che supe-
rano l 'esame di idonei tà è de t e rmina t a dal la 
r i spe t t iva anz iani tà di ruolo alla da t a del 
decreto che indice l 'esame. 

Voci. A doman i ! a d o m a n i ! . . . 
Altre voci. S o , avan t i ! a v a n t i ! 

i • P R E S I D E N T E . Sull 'ar t icolo 7 non c'è 
che un piccolo emendamen to degli onorevoli 
Tura t i e Fer r i Giacomo: nel primo comma, 
dopo le parole: « esame di concorso per me-

ri to dis t into », essi propongono di aggiun-
gere « nelle proporzioni di un terzo per me-
ri to d i s t in to e di due terzi per idonei tà ». 

Voci. A domani! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Ripe to che non vi sono 

oratori i sc r i t t i : vi è sol tanto l ' agg iun ta del-
l 'onorevole Tura t i . Credo quindi che si po-
t r ebbe te rminare almeno la discussione su 
questo articolo. 

Voci. S ì ! sì! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Se l 'onorevole Tura t i me 
10 consente, io gli darò u n a semplicissima 
spiegazione che forse lo indur rà a r i tenere 
che nel disegno di legge in esame si s tabi-
lisce meno di ciò che egli proporebbe. 

Il conce t to della legge è questo: s tabi-
lire quale proporzione si debba dare ai pro-
mossi per merito dis t in to in confronto ai 
semplici idonei; proporzione che deve farsi , 
avu to r iguardo all ' indole del l ' amminis t ra-
zione di cui si t r a t t a . 

Vi sono delle amminis t raz ioni in cui i 
lavori di concet to sono in proporzione così 
piccola, che bas ta ad esaurirli un numero 
esiguo di impiegati promossi per meri to di-
s t in to; onde, per la maggior pa r te dei posti , 
si può provvedere con le promozioni per 
sola anziani tà . 

Vi sono invece delle amminis t raz ioni che 
r ichiedono una proporzione più e levata; 
così, per esempio, una delle amminis t razio-
ni in cui è-necessario un r i levante numero 
di post i da coprirsi per merito d is t in to (ne 
converrà anche l 'onorevole Tura t i ) è quella 
del Ministero del l ' interno. 

Ebbene , per gli o rd inament i a t t ua l i noi 
non lasciamo che un quin to dei posti al 
meri to dis t into, meno ancora di quel terzo 
che l 'onorevole Tura t i concederebbe col suo 
e m e n d a m e n t o . 

Ora, siccome mi pare di comprendere che 
11 fine dell 'onorevole Tura t i sia quello di 
evi tare "C he non si dia una par te sufficiente 
al l ' idonei tà , quando è congiunta al meri to, 
osservo che col suo e m e n d a m e n t o egli au-
menterebbe ancora il numero dei posti che 
si r iservano al meri to dis t into perchè, ri-
peto, ne l l 'Amminis t raz ione del l ' interno, non 
v 'è che u n quinto r i servato al meri to di-
s t into; e vi sono amminis t razioni in cui ba-
s ta una proporzione anche minore, perchè i 
posti v e r a m e n t e d i re t t iv i sono in piccolis-
simo numero . 


